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GRAZIA BRUNETTA

Patrimonio ambientale e transizione
ecologica nei progetti di rigenerazione urbana
e dei territori

Le sfide ambientali poste dal cambiamento climatico, dalla frammentazione
degli ecosistemi, dalle diffuse condizioni di vulnerabilita territoriale e dai
livelli insostenibili di distribuzione e consumo delle risorse rimandano ad

un radicale cambiamento di prospettiva nei paradigmi cognitivi e negli
approcci al progetto per la rigenerazione urbana e dei territori. In risposta ai
dirompenti fenomeni in atto a scala globale, esito delle crescenti dinamiche
di urbanizzazione e di degrado della biodiversita, sono diversi e consolidati
gli accordi e le strategie europee e internazionali che promuovono la messa
in atto di un processo di transizione ecologica, verso un nuovo modello di
sviluppo e di organizzazione territoriale orientato alla neutralita climatica al
2050. Il patrimonio naturale diviene componente generativa dell’auspicato
processo di transizione ecologica, con 'intento di comprendere e incorporare
il recupero della biodiversita e la valorizzazione delle risorse ambientali

nel progetto per la rigenerazione di citta e territori. Questa visione di
trasformazione ecologica dei territori - introdotta in Europa con il Green
Deal (2019) e accompagnata da un importante piano di investimento di risorse
pubbliche, il Next Generation EU (2021), e dal Fondo per una transizione
giusta (2021) — dovra essere posta al centro dell’azione pubblica dei governi
nazionali e delle amministrazioni locali per poter progettare e gestire il
processo di transizione green and just prospettato.

In particolare, la transizione ecologica in relazione allo sviluppo sostenibile

e all’adattamento al cambiamento climatico ¢ intesa come un profondo
processo non lineare di cambiamenti strutturali in una varieta di aspetti che
riguardano il funzionamento dei sistemi socio ecologici, con particolare
attenzione alla resilienza e alla capacita trasformativa e adattiva (Loorbach
et al. 2017). Dalla letteratura sul tema emerge la complessita del percorso

di transizione verso la sostenibilita, estremamente difficile da pianificare,
indirizzare, progettare, gestire, governare (Cedergren et al. 2022).

In questa prospettiva, la Sessione presenta le riflessioni teoriche ed empiriche
inerenti i tentativi disciplinari di innovazione e le sperimentazioni in corso
che mirano ad incorporare e integrare il patrimonio ambientale nei progetti
di rigenerazione dei territori verso la transizione ecologica. La discussione

¢ stata organizzata in cinque slot tematici che hanno affrontato alcune
questioni, a partire dalle seguenti domande:

(i) Se la transizione ecologica € processo, definito come spostamento non
lineare da un equilibrio dinamico a un altro (Loorbach et al. 2017), con quali
approcci cognitivi e di governance territoriale il progetto di rigenerazione dei
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territori puo orientare il percorso di cambiamento?

(ii) Quali sono gli orientamenti e i modelli emergenti di progettazione
integrata del patrimonio naturale per la rigenerazione della funzionalita
ecologica nelle politiche urbane e territoriali orientate alla transizione e quali
1 benefici ottenibili, nel breve e lungo termine, riguardo al miglioramento del
benessere urbano e della qualita degli ecosistemi?

(iii) Se la transizione ecologica enfatizza la dimensione spaziale del processo
di cambiamento, sottolineando 'importanza del radicamento istituzionale dei
processi di sviluppo territoriale (Coenen et al 2012), qual ¢ il significato e il
ruolo della dimensione multiscalare per la governance territoriale dei progetti
di rigenerazione?

(iv) La transizione ecologica dovrebbe essere intesa come processo
multidimensionale di cambiamento (sociale, ecologico, tecnologico); in
questa logica, in che modo il progetto di rigenerazione dei territori affronta e
incorpora la gestione del rischio e ’adattamento al cambiamento climatico?
(v) La transizione ecologica dovrebbe realizzare le condizioni territoriali

per promuovere ’equa distribuzione dei benefici ambientali ottenibili
dall’attuazione dei progetti di rigenerazione territoriale; da questo punto di
vista, in che modo la governance territoriale contribuisce alla messa in atto

di un percorso di sensibilizzazione di istituzioni e cittadinanza sulle questioni
ambientali, attraverso I'inclusione di tutti gli attori della comunita verso la
progettazione del/i percorso/i di cambiamento ecologico?

Quale progetto di rigenerazione per la transizione ecologica? Questioni,
approcci, percorsi

I paper discussi in questa prima sessione consentono di porre spunti di
riflessione su alcune delle questioni di fondo sopra delineate. I contributi
presentano approcci alla costruzione del progetto di rigenerazione ecologica
dei territori alle diverse scale e mettono in luce le prospettive di innovazione
e il significato culturale delle azioni di rigenerazione territoriale orientate
alla green transition. Dalla discussione emerge che la transizione ecologica
¢ un’evoluzione densa di incertezze, passaggio da uno stato all’altro nel
tempo, per traguardare la rigenerazione di citta e territori, € comporta

la composizione di un processo multilivello di costruzione di valori. La
progettazione del percorso di transizione ecologica richiede approcci,
metodi e strumenti capaci di mettere in valore e intrecciare le dimensioni
ecologica, ambientale e sociale per la rigenerazione di citta e territori. Il
progetto di rigenerazione dei territori potrebbe svolgere percio un ruolo
determinante sia nel ri-definire le relazioni tra componenti ecologiche e
nell’utilizzo delle risorse ambientali nella direzione della circolarita, sia
nella definizione di nuove relazioni tra comunita/ambiente per nuovi stili

di vita (Annese, Pultrone, Badami). Le diverse esperienze di rigenerazione
urbana e del paesaggio discusse mostrano i tentativi di superare gli approcci
settoriali alla pianificazione del territorio, attraverso l’attivazione di processi
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di governance inclusivi, orientati alla costruzione delle traiettorie locali

di transizione da realizzare/monitorare/ricomporre, nel medio e nel lungo
periodo (Barbanente et al., Dorato et al, Marin). Dalle esperienze attivate
emerge la necessita di ridisegnare con le comunita, in una prospettiva di
empowerment, il processo locale di costruzione del progetto di transizione,
al fine di combinare i tempi per poter sedimentare nuova conoscenza/nuovi
valori con i tempi dell’azione. In questa logica, i progetti di rigenerazione dei
diversi territori e alle diverse scale non produrranno configurazioni finali, ma
processi attivatori e catalizzatori del cambiamento, capaci di mobilitare gli
attori e articolare tempi e modi della trasformazione ecologica.

La natura in citta: orientamenti, modelli, esperienze

Il ripristino della funzionalita ecologica € componente fondamentale del
percorso di adattamento al cambiamento climatico e rigenerazione dei
territori nella prospettiva della transizione. I paper discussi in questo slot
presentano una rassegna di progetti di green infrastructures, nel tentativo

di superare le difficolta operative e gli approcci di settore che da sempre
caratterizzano le esperienze di progettazione del patrimonio naturale. Il
progetto di rigenerazione ecologica dei territori necessita di un approccio
intersettoriale e transcalare, capace di superare la mera visione regolativa dei
piani territoriali e urbanistici per ridefinire una vision in chiave paesaggistica
e ambientale del progetto di transizione ecologica. In questo senso, il
progetto di rete ecologica rappresenta un’occasione per abbandonare le
visioni settoriali e isolate e per assumere uno sguardo interdisciplinare
capace di cogliere sia la natura multidimensionale e intrecciata delle
dinamiche ambientali in atto, sia di generare il rinnovamento degli strumenti
e dei metodi di lettura per il progetto di rigenerazione dei territori (Congiu
et al.). Su questi aspetti i contributi mettono in luce esperienze e proposte

di progettazione delle infrastrutture verdi, focalizzando l’attenzione sulle
potenzialita multifunzionali di rigenerazione socio-ecologica dei territori
per un percorso di transizione verso la sostenibilita dei modelli di sviluppo e
organizzazione spaziale. Vengono evidenziati i vantaggi collettivi ottenibili,
dal progetto di reti/connessioni ecologiche, sul miglioramento della qualita
degli ecosistemi, della salute della popolazione, del benessere urbano (Masia).
In questa logica, viene anche messa in luce 'importanza dell’analisi e del
monitoraggio dei servizi ecosistemici che significativamente contribuiscono
a qualificare la progettazione di un percorso di ri-equilibrio dinamico tra
componenti naturale e antropica (Cavalieri et al, Rizzo). Si apre percio un
percorso di lavoro, tutto da esplorare e sperimentare, che possa essere in
grado di accettare e incorporare la dimensione evolutiva - continuamente
mutevole - delle traiettorie di adattamento in chiave ecologica nel progetto
di rigenerazione dei territori. In altri termini, saranno i mutevoli cambiamenti
di stato, esito delle azioni di rigenerazione nel breve/medio periodo, a
guidare il processo incrementale di costruzione e ricomposizione dinamica
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delle immagini di transizione green verso un futuro desiderabile.

Luoghi e scale della rigenerazione verso la transizione ecologica

Nei paper presentati in questo slot di discussione, ragionare di transizione
ecologica e di rigenerazione ha significato da un lato riprendere e a tratti
innovare concetti e prassi gia consolidatisi nella pratica urbanistica, dall’altro
ragionare sulla dimensione spaziale del processo di cambiamento e delle
possibili traiettorie, il tutto secondo una prospettiva multiscalare, processuale
e place-based. Se ¢ vero, infatti, che la transizione ecologica € un processo
che, come auspica il Green Deal (2019) europeo, portera al perseguimento
della neutralita climatica, alla protezione del suolo e della biodiversita e

alla giustizia sociale, il perseguimento di tali obiettivi implica ’attivazione

di una serie di processi rigenerativi continui, incrementali, che pongano
veramente al centro 1 temi della resilienza e della vulnerabilita dei territori,
dell’adattamento, della protezione degli ecosistemi e della messa in valore
dei relativi servizi offerti (Brunetta & Caldarice, Poli, D’Onghia), favorendo
quindi un generale rafforzamento del ruolo del patrimonio naturale, nelle sue
diverse forme, all’interno di una prospettiva rigenerativa (Haase, 2017). Allo
stesso tempo la logica processuale ed incrementale richiama la necessita di
prefigurare effetti ottenibili sia nel breve che nel lungo periodo, che possono
e devono portare a condizioni socio-economiche ed ambientali anche

molto diverse da quelle attuali. Questa doppia valenza temporale ¢ frutto
appunto di un processo incrementale e va a caratterizzare il ruolo stesso
della rigenerazione, che puo assumere talvolta la dimensione del progetto,

in cui prevale la formulazione di assetti strutturanti il territorio, altre volte
puo presentare una valenza preminentemente strategica, in cui prevale la
definizione di valori ed obiettivi di lungo periodo.

La rigenerazione ha anche a che fare con una molteplicita di luoghi che
quindi ne dilatano sia il campo di azione sia la valenza spaziale: dai materiali
che compongono lo spazio pubblico (Fazia et al. e da Nanni & Clemente),

ai luoghi della dismissione (Ferramosca & Terracciano) ai contesti rurali

in stato di compromissione (D’Onghia); per questi contesti le traiettorie
rigenerative in ottica green possono dirsi piu incerte rispetto al passato,
perché non predeterminate: esse infatti lasciano spazio a visioni incentrate su
nuovi valori ispirati alla resilienza, all’adattamento, alla giustizia sociale che
portano a una reintroduzione, a tratti coraggiosa, del patrimonio naturale nei
contesti insediativi.

Gestione del rischio e adattamento al cambiamento climatico

L’approccio integrato alla rigenerazione urbana, gia nei primi anni Duemila,
avanzava verso la transizione ecologica, richiamandosi al paradigma della
sostenibilita (Musco, 2009), cui dagli anni Dieci (come segnalava Secchi,
2010) si accompagna un’attenzione al “clima [che] cambia le citta” (Musco e
Zanchini, 2014). Rispetto ad una prima fase in cui ’attenzione alla relazione
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fra citta e clima era concentrata sulla mitigazione delle emissioni e sulle
diverse forme di uso dell’energia —una delle grandi transizioni che guidano
I’approccio corrente alle politiche territoriali e urbane - la fase attuale
appare piu focalizzata su: adattamento; prevenzione e gestione del rischio
nell’ambiente urbano; resilienza (Normandin et al., 2019) e anti-fragilita del
territorio (Blecic e Cecchini, 2016), sulla scia della definizione di Taleb, 2012
e del suo assumere la natura come esempio. Questa attenzione alla “natura” ¢
declinata anche nelle ricerche sul metabolismo urbano, come quella di Chiara
Marasa qui presentata.

Resilienza e anti-fragilita sono concetti che non si applicano alla sola
dimensione fisica del territorio, ma anche ad altre sfere come quella sociale
(come insegna il gia citato Taleb, 2012), che vive in cio che Ulrich Beck
(2000) chiama “societa del rischio”. Il passaggio alla societa resiliente ¢
strettamente connesso al capitale sociale (Breton, 2001) e alla volonta delle
comunita di collaborare; a tal proposito, Norris et al. (2008) affermano che la
resilienza delle comunita ¢ il prodotto di un processo che mette in relazione
il network di capacita adattive di una popolazione e le forme di adattamento
che si sviluppano in seguito ad un evento di crisi che investe un’intera
societa. A questo tema dovrebbe dedicarsi la survey presentata nello slot di
discussione da Cristiano e Pisano; mentre all’adattamento e alla prevenzione
dei rischi formalizzati nei piani sono dedicati i due saggi di Isola, Lai, Leone
e Zoppi. Alla dimensione formalizzata si rifanno anche Centis, D’Ambros e
Marchigiani, con la produzione di abachi e atlanti che si ritrovano nel lavoro
di Marino e Mariano, che indaga lo stesso oggetto: 'interazione terra-acqua,
introducendo la sessione successiva.

La gestione complessa delle risorse ambientali: integrazione, competizione,
partecipazione

I contributi presentati nel quinto slot della sessione affrontano le

questioni sfidanti alla base della complessita della gestione delle risorse
ambientali, in particolare la molteplicita di elementi in gioco e le intricate
interrelazioni che sottendono a tale complessita. Un approccio olistico e
integrato alla pianificazione del territorio deve, infatti, considerare non
solo la competizione per gli usi dei suoli e delle risorse idriche, ma anche

le dinamiche di interazione caratterizzate da conflitti e dipendenze, anche
interspecie.

La complessita sottesa da interazioni, interconnessioni, interdipendenze
tra le risorse ambientali, ben sintetizzata nel termine “nexus”, di recente
introduzione nei dibattiti di pianificazione urbana e territoriale (ad esempio,
Loftus & March 2019 e Chang et al. 2020), non di rado si accompagna a
competizioni e conflittualita, ingenerate dallo squilibrio tra la limitatezza
delle risorse e la domanda ancora in crescita anche in presenza di calo
demografico. Sono, dunque, necessari nuovi approcci integrati, che da un
lato consentano di superare le tradizionali segregazioni tematiche alla base
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di politiche e piani settoriali, offrendo, come indicato da Calabrese, “nuove
opportunita di strategie integrate”, di cui due esempi riferiti ai territori

di transizione tra terra e acqua sono offerti nei contributi di Moretti e di

Velo & Giannotti, e, dall’altro, fondino le scelte nella cornice di pratiche
partecipative forti, capaci di far emergere i conflitti all’'interno di un
ambiente che ne consenta la gestione in chiave costruttiva e propositiva.

In questa seconda direzione si muovono i contributi di Bruno & Spadaro,
Pace & Bertin, Taccone, Tarsi, che prendono I’avvio da sperimentazioni di
inclusione degli attori locali nei processi di transizione, quali la progettazione
di soluzioni basate sugli ecosistemi in comunita segregate o l’attivazione

di forum sulla rigenerazione dello spazio pubblico. La necessita del
coinvolgimento di comunita e attori nella transizione ecologica rappresenta
ormai un aspetto formalmente acquisito, particolarmente nella rigenerazione
urbana. Tuttavia, come evidenziato nel contributo di Giampino et al., nella
prassi occorre evitare il rischio, riduzionista e semplicistico, di considerare le
comunita locali come portatrici di percezioni e aspettative univoche, affinché
non prevalgano le “visione egemoniche dei gruppi dominanti” (ibid.).

In sintesi, i contributi presentati offrono una panoramica di esperienze e
riflessioni che si concentrano su tre aspetti chiave della transizione ecologica
richiamati nel titolo dello slot, ponendo I’accento sulla necessita di superare
gli approcci settoriali alla pianificazione territoriale e di innescare processi

di mobilitazione degli attori sociali per catalizzare un reale cambiamento
rigenerativo. La molteplicita di casi e approcci presentati ci ricorda che la
sfida ¢ ancora aperta.
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Abstract

I territori della contemporaneita e il loro patrimonio ambientale affrontano oggi gli effetti dirompenti dei cambiamenti
strutturali in atto. Questa situazione di turbolenza rimanda alla ricerca di nuovi paradigmi di governance territoriale,
nel tentativo di intrecciare indirizzi e misure per ridurre le vulnerabilita con strategie e pratiche per orientare il progetto
di rigenerazione dei territori. Nel nostro Paese siamo soltanto all’inizio di un processo orientato all’avvio di strategie
di resilienza, nella prospettiva del recente obiettivo di transizione ecologica promossa a livello europeo. Dalla letteratura
internazionale e dalle sperimentazioni in corso, la resilienza emerge come potenziale paradigma per favorire una visione
ecologica, sociale, culturale ed economica in territori vulnerabili. In questa prospettiva, il significato di resilienza trova
pieno compimento quando sviluppa forme di adattamento e di transizione intese come pratiche transcalati ed integrate
di rigenerazione del patrimonio ambientale. In altri termini, nella rigenerazione la resilienza esprime il suo significato
progettuale. Se assumiamo questa dimensione interpretativa, la rigenerazione puo diventare fertile campo d’azione per
la resilienza, in quanto nel processo di governance territoriale esplicita la sua dimensione spaziale e valoriale. A partire
dagli orientamenti delle politiche europee e nazionali, il contributo propone una prospettiva teorica che declina la
resilienza come risposta alle vulnerabilita territoriali nel progetto di rigenerazione tetritoriale, verso la transizione
ecologica.

Parole chiave: resilience, urban regeneration, urban projects

1 | Resilienza, transizione e rigenerazione in urbanistica

Resilienza, transizione e rigenerazione sono concetti chiave nelle politiche europee e nazionali orientate a
rafforzare la capacita di risposta dei sistemi territoriali agli effetti di eventi estremi, accentuati dalle dinamiche
di cambiamento in atto. Al fine di innescare un radicale cambiamento nel modo in cui citta e territori sono
pianificati e progettati ¢ rilevante definire il significato dei tre concetti chiarendo se e come resilienza,
transizione e rigenerazione possono innovare 1 paradigmi cognitivi della disciplina urbanistica e le forme del
progetto urbano. In altri termini, occorre capire come resilienza, transizione e rigenerazione si relazionano
con il piano urbanistico — definito da Luigi Mazza come “un insieme di proposizioni che riconoscono diritti ed
esprimono regole di produzione e consumo dello spazio” (Mazza, 1994, p. 52) — e con il progetto urbano, inteso come
il dispositivo capace di produrre modificazione dello spazio fisico e sociale.

Il concetto di resilienza - inteso nella sua dimensione co-evolutiva come proprieta strutturale dei sistemi
territoriali di auto-organizzazione, adattamento, trasformazione — emerge oggi come potenziale paradigma
di azione per orientare le dimensioni ecologica, sociale, culturale ed economica dei processi di transizione
in atto (Brunetta & Caldarice, 2020). Nonostante 'uso endemico del concetto di resilienza in piani e strategie
come risposta alle dinamiche di cambiamento, la resilienza costituisce oggi una “rinnovata cornice di senso per
riorientare il processo decisionale e, di conseguenza, le azioni progettuali che vi si applicano” (Gabellini, 2018, p. 63). A
causa dell’ampia diffusione del concetto, anche rintracciabile in alcuni tentativi di rinnovamento disciplinare,
¢ rilevante definire il portato cognitivo della resilienza in urbanistica. La forza del concetto di resilienza in
urbanistica sembra essere connessa alla sua capacita di richiamare e mettere a fuoco nuovi approcci di
interpretazione delle dinamiche territoriali per innovare I’azione pubblica. Questa prospettiva pone al centro
la capacita endogena, di ciascun sistema territoriale, di valorizzare le proprie abilita di pianificare e governare
un processo di cambiamento verso un nuovo modello di organizzazione spaziale (Brunetta, 2022). In altri
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termini, resilienza e urbanistica riconoscono le incertezze intrinseche di una imprevedibile, ma condivisa,
direzione di cambiamento sostenendo la ricerca della trasformazione (Magnaghi, 2005).

11 concetto di transizione, promosso dall’European Green Deal (2019), vuole rendere 1'Europa
climaticamente neutra al 2050 e rilanciare l'economia grazie alla tecnologia verde, ad industrie e trasporti
sostenibili e a una minor produzione di inquinanti. Inoltre, la transizione implica la trasformazione delle
stide climatiche e ambientali in opportunita, rimandando alla responsabilita delle istituzioni il progetto e
'attuazione di riforme a sostegno di ambizioni climatiche che siano giuste ¢ inclusive. La transizione ¢ percio
“una strategia di cambiamento socio-tecnologico di ampia portata, verso un futuro pin sostenibile che implica nentralita
climatica, protezione della biodiversita e ginstizia sociale” (Cedergren et al., 2022, p. 3).

Il concetto di rigenerazione urbana si afferma all’inizio degli anni Novanta come strategia e pratica
progettuale per rispondere alla dismissione di grandi comparti produttivi, conseguente alla trasformazione
del sistema economico e del mercato immobiliare (Roberts & Sykes, 2000). Sul versante delle politiche
pubbliche, 'uso del termine rigenerazione urbana ha trovato ampio spazio nei finanziamenti europei
riservati all'avvio di azioni di rivitalizzazione di aree urbane degradate, innescando una controversa
rivisitazione non solo della riflessione progettuale ma anche nelle diverse azioni istituzionali. Se guardiamo
alle pratiche, la rigenerazione urbana diventa principio ispiratore di alcuni piani urbanistici delle citta italiane
redatti negli ultimi anni del ventesimo secolo!. In questa stagione della pianificazione urbanistica, la
riflessione disciplinare sembra aver avanzato un significato e un ruolo piu profondo e pervasivo alla
rigenerazione urbana, “Sostituendo 'accezione di rigualificazione a favore di un’azione profondamente diversa da cio che
per lungo tempo I'nrbanistica ha tradizionalmente inteso” (Cremaschi, 2002, p. 60). La rigenerazione richiama oggi
la messa in atto di politiche integrate di sostenibilita per 'intero contesto urbano in un intreccio di temi
edilizi, sociali, ambientali, infrastrutturali, economici ed architettonici in una prospettiva placed-based.

In sintesi, la rigenerazione urbana ¢ un’attivita progettuale che guarda, non solo alla riqualificazione fisica
necessaria per rilanciare 'immagine urbana, ma anche ad interventi di natura sociale, economica ed
ambientale nel rispetto dei principi di sostenibilita ambientale e di inclusione sociale.

2 | Un tentativo di integrazione

A sostegno di questa interpretazione, che richiede la costruzione di un lessico interdisciplinare e una
convergenza di metodo di analisi delle criticita territoriali, il Centro Interdipartimentale Responsible Risk
Resilience Centre - R3C del Politecnico di Torino ha proposto una metodologia di analisi delle vulnerabilita
territoriali, intesa come azione propedeutica alla definizione di indirizzi di rigenerazione per favorire la
resilienza nella prospettiva della transizione ecologica. Tale metodologia ¢ stata sperimentata nella Citta di
Torino che avviato un percorso di conoscenza delle vulnerabilita territoriali, per comprendere come azioni
per I'adattamento e la resilienza possono attivare processi di rigenerazione territoriale. In questa direzione,
la Proposta Tecnica di Progetto Preliminare (PTPP) per la revisione del Piano Regolatore Generale (PRG)
della Citta di Torino (1995) organizza un processo di orientamento dell’azione amministrativa verso strategie
di resilienza, per garantire 'adozione di soluzioni finalizzate alla riduzione delle emissioni climalteranti e per
rendere 1 sistemi urbani piu adattivi alla progressiva variabilita del clima. La Citta di Torino ha assunto il
principio della resilienza come asse strutturante la PTPP e come paradigma in grado di connettere, in un
progetto di coerenza, i suoi contenuti (Caldatrice & Pochettino, 2021).

Nella PTPP la trama resiliente si concretizza nella scelta strategica di intervenire nei residui di piano,
coerentemente con il principio di non occupare nuovo suolo. Ed ¢ proprio attraverso il ripensamento e il
riordino delle ex Zone Urbane di Trasformazione e Aree di Trasformazione a Servizi (rispettivamente, Zone
di Trasformazione ZT e Zone da Trasformare per Servizi ZTS nella PTPP) che il paradigma della resilienza
ridefinisce un progetto di rigenerazione per la citta. E infatti nelle ZT che gli obiettivi di resilienza, non solo
ambientale, trovano dimensione attuativa rispetto alla tutela di una popolazione sempre piu anziana, alla
riduzione delle disuguaglianze nell’accesso ai servizi, allo sviluppo e alla crescita sostenibile di Torino.
Diventa percio importante integrare I’analisi delle vulnerabilita territoriali negli ambiti di trasformazione
urbana, al fine di orientare il progetto di rigenerazione nelle ZT e ZTS. A titolo esemplificativo, nella Figura
1, vengono indicati alcuni indirizzi di rigenerazione a partire dall’analisi delle vulnerabilita territoriali da
integrare nella ZT Osi-Ghia, ambito industriale dismesso dal 2001 posto sulla linea di confine tra i quartieri
Crocetta e San Salvario. In questo quadro, ancora in definizione e con una previsione di approvazione del

1 Tra questi, il PRG di Torino del 1995 di Gregotti e Cagnardi ¢ stato concepito come uno “scherma regolatore” per gestire il
processo di riqualificazione urbana delle aree dismesse, eredita del decentramento produttivo che investi la citta dalla fine degli
anni Ottanta. Un piano “a due velocita”, che tentava di coniugare la riqualificazione delle aree abbandonate con la necessita di
trasformare ampi spazi della citta.
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progetto preliminare entro il 2023, 'approccio metodologico R3C di analisi delle vulnerabilita territoriali
puo diventare occasione per costruire una pitt ampia cornice di senso che richiami all’integrazione della
resilienza nel piano urbanistico nella forma di progettualita per la rigenerazione urbana.

Prevedere azioni di
mitigazione delle
emissioni acustiche
derivanti dalla ferrovia

Laverare sulla
rinaturalizzazioneela »
permeabilita delle aree

Favorire gli usi
temporanei verso
attivita culturali per
attrarre popolazione
giovane

LY

Osi Ovest

Favorire il
commercio di

Osi Est prossimita

Favorire interventi
sperimentali a scala di
edificio nel contesto
della riqualificazione

edilizia

Garantire accessibilita
e————= perdonale e ciclabile e
attraversabilita delle aree

alta

A4 AdAdad

bassa

Figura 1 | Indirizzi progettuali per la rigenerazione dell’ambito ZT Osi-Ghia.
Fonte: Elaborazione delle autrici.

3 | Prospettive e questioni aperte

Resilienza, transizione e rigenerazione non sono sinonimi e, nonostante la tendenza sia quella di leggerli
come tali, dovrebbero essere interpretati come dimensioni autonome ma integrate per sostenere le
dimensioni spaziale e valoriale del piano urbanistico e del progetto urbano. Se tale prospettiva teorica ¢
chiara, o almeno delineata, una questione tutt’oggi aperta ¢ come datre operativita ai tre termini, chiarendone
la specifica prospettiva d’azione per la disciplina urbanistica. Ci limitiamo a tradurre resilienza, transizione e
rigenerazione come obiettivi da raggiungere, ossia come “fine” dell’azione di pianificazione, o come “mezzi”
per attivare un lavoro di costruzione sociale, intrecciando valori e risorse di una comunita e rimettendo in
gioco la capacita dell’'urbanistica di orientare il progetto urbano? La proposta che avanziamo guarda alla
rigenerazione urbana come potenziale campo d’azione della resilienza e alla resilienza come agente per
Pinnesco di strategie di transizione. In questa prospettiva, la resilienza esprime il suo significato progettuale
nella rigenerazione, coniugando il paradigma del bouncing-back-better con quello del bouncing-forward, nel
tentativo di integrare le azioni di prevenzione, che mirano alla misura delle vulnerabilita territoriali, con
quelle di mitigazione e adattamento per supportare la capacita di rigenerazione dei territori. In sintesi, la
resilienza offre nuovi paradigmi per il piano urbanistico e il progetto urbano, nel tentativo di intrecciare
indirizzi e misure per ridurre le vulnerabilita territoriali con strategie e azioni per orientare il progetto di
rigenerazione verso la transizione.

Se la resilienza orienta I'urbanistica contemporanea nel costruire rinnovati quadri cognitivi, la rigenerazione
diventa forma di progetto che si concretizza in azioni integrate per la valorizzazione dei territori, nel
tentativo di superare la dimensione previsionale dello strumento piano a fronte di un sostanziale sostengo
del “progetto per parti” (Dente, 1990). In questa prospettiva di azione, il significato di resilienza trova pieno
compimento quando sviluppa forme di adattamento intese come pratiche ampie e integrate di rigenerazione
del patrimonio ambientale. La rigenerazione percio non ¢ il mezzo ma l'obiettivo per trasformare la citta
contemporanea in una prospettiva di resilienza. In questa accezione, le trasformazioni di rigenerazione
urbana che potranno essere messe in campo dovrebbero assumere un carattere processuale per innescare
un nuovo equilibrio attraverso assetti alternativi e rinnovati, piuttosto che come ripristino di condizioni di
equilibrio pregresso. In questo quadro, la resilienza appare ’esito di una visione proattiva di governance per
la costruzione del frame-making (Healey, 2003), fortemente orientata al progetto di azioni comuni per la tutela
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e la rigenerazione del patrimonio ambientale in un processo iterativo e circolare tra visioni strategiche e
ricadute progettuali.

Attribuzioni
Le autrici hanno impostato la struttura e i contenuti dell’articolo di comune intesa. Il testo percio ¢ da
attribuire ad entrambe.

Riferimenti bibliografici

Brunetta G. (2022), “Resilienza”, in Urbanistica Informazioni, n. 305, p. 116.

Brunetta G., Caldarice O. (2020), “Spatial Resilience in Planning: Meanings, Challenges, and Perspectives
for Urban Transition”, in Leal Filho W., Azul A.M., Brandli L., Gokcin Ozuyar P., Wall T. (a cura di),
Sustainable Cities and Communities, Springer, Cham, pp. 1-12.

Caldarice O., Pochettino T. (2021), “Ripensate la regolazione urbana per la resilienza. Una proposta di
interpretazione normativa per lintegrazione dell’adattamento nella revisione del Piano Regolatore di
Torino”, in Atti e Rassegna Tecnica, vol. LXXV, n. 3, pp. 29-35.

Cedergren E., Tapia C., Sanchez Gassen N. Lundgren A. (2022), Just Green Transition — key concepts and
implications in the Nordic Region. Nordregio Discussion Paper 2022: 2.

Cremaschi M. (2002), Progetti di sviluppo del territorio. Le azgioni integrate in Italia e in Eunropa, ilSole24ore, Milano.

Dente B. (a cura di, 1990), Metropoli per progetts. Attori e processi di trasformazione nrbana a Firenze, Torino, Milano,
11 Mulino, Bologna.

Gabellini P. (2018), Le mutazioni dell' urbanistica. Principi, tecniche, competenze, Carocci editore, Roma.

Healey P. (2003), Citta e istituzioni. Piani collaborativi in societa frammentate. Edizioni Dedalo, Bari.

Magnaghi A. (a cura di, 2005), Scenari strategici. Visioni identitarie per il progetto di territorio, Alinea
Editrice, Firenze.

Mazza L. (1994), “Piano, progetti, strategie”, in CRU — Critica della razionalita urbanistica, n. 2, pp. 50-55.

Roberts P., Sykes H. (2020), Urban Regeneration, SAGE Publication, London.

142 Brunetta G., Casu A, Lai S., Conticelli E. (a cura di, 2024), Patrimonio ambientale e transizione ecologica nei progetti di territorio,
Attidella XXV Conferenza Nazionale SIU “Transizioni, giustizia spaziale e progetto di territorio”, Cagliari, 15-16 giugno 2023, vol. 04,
Planum Publisher e Societa Italiana degli Urbanisti, Roma-Milano | 978-88-99237-58-5



Planum Publisher e Societa Italiana degli Urbanisti
ISBN 978-88-99237-58-5
Volume pubblicato digitalmente nel mese di maggio 2024

Pubblicazione disponibile su www.planum.net |
Planum Publisher | Roma-Milano 788899 237585



	Quale progetto di rigenerazione per la transizione ecologica? Qestioni, approcci, percorsi
	Annese
	1 | Rigenerazione Urbana. Una definizione incerta

	Badami
	Al tema del rewilding si sono dedicati numerosi studiosi (Lombardi et al., 2014; Monbiot, 2014) che delineano un nuovo ambientalismo positivo ripristinando e rigenerando gli ecosistemi danneggiati. Tra questi, Massenberg osserva che, in particolare in...
	3 | Caso di studio: il rewilding di Budolfi Plads
	Il paper presenta il progetto di rigenerazione della piazza della cattedrale di Aalborg (DK), avviato nel marzo 2017 e completato a novembre 2019. Il progetto si ispira alla pratica del rewilding e affronta la delicata questione di introdurre la natur...
	Nel caso in esame, il tema della trasformazione dei contesti storici ha richiesto di affrontare sia la dicotomia tra conservazione e innovazione, sia un radicale cambiamento dell’immagine storicizzata dei luoghi. Tutto ciò ha richiesto un lungo e inte...
	3.1 | Storia del contesto
	Budolfi Plads (piazza Budolfi) si trova nel cuore di Aalborg, una città situata nella parte settentrionale dello Jutland della Danimarca. La città di Aalborg è al terzo posto per numero di abitanti della Danimarca, con una popolazione di 123.473 abita...
	La città di Aalborg si è sviluppata nel Medievo attorno a una strada principale est-ovest, Algade; circa verso l’anno 1.000, al centro dell’asse principale è stata costruita una chiesa dedicata a San Budolfi (Teknik og Miljøforvaltningen, 2009). La Ch...
	Il quartiere dove sorge la chiesa, che era denominato Skolegadekvarteret per la presenza di una scuola, è uno dei più antichi. Nella metà del XV secolo, nel quartiere si insediarono sia numerose attività manufatturiere che gli conferirono un carattere...
	Verso gli anni ‘30 XX secolo, quando ad Aalborg vennero costruite nuove strade più ampie e regolari adatte ad accogliere il traffico veicolare, Skolegadekvarteret divenne un quartiere degradato e considerato come uno slum antigienico, contagioso e mor...
	Seguendo gli orientamenti progettuali dell’epoca, venne deciso di realizzare un insediamento denso intorno alla chiesa Budolfi, in modo da racchiudere il sagrato in uno spazio più misurato come era caratteristico degli insediamenti medievali. Le funzi...
	Figura 1 | Piazza Budolfi prima della trasformazione. Il contorno bianco indica l’area in trasformazione.
	Fonte: Aalborg Kommune, 2017.
	3.2 | La rigenerazione urbana e il dibattito pubblico
	Nonostante la presenza di nuovi edifici e servizi, la piazza non era percepita come un luogo di aggregazione urbana in quanto lo spazio pubblico veniva utilizzato esclusivamente come parcheggio per le auto. Alla fine del XX secolo, quando l’intera cit...
	In vista della scadenza del contratto di locazione (2012), nel 2010 il Comune avviò un dibattito pubblico al fine di discutere le potenzialità del sito. Nel 2013 l'area fu oggetto di gara pubblica. La vendita, tuttavia, non fu completata poiché le off...
	Nel 2015 ci fu un secondo dibattito; questa volta il dibattito si basò su una bozza di proposta progettuale che il Comune di Aalborg aveva sviluppato in collaborazione con lo studio di architettura del paesaggio SLA e gli imprenditori immobiliari Sado...
	Per creare una base di confronto comune tra i diversi aspetti che hanno caratterizzato il dibattito, tutte le proposte e i commenti sono stati raggruppati all'interno di quattro temi generali: Spazio Urbano e Vita Urbana, Edilizia e Uso, Traffico e Pa...

	Barbanente_Grissini_Mininni
	1 | Transizione ecologica e rigenerazione del paesaggio
	2 | Il metodo d’indagine
	3 | Il Sud Salento: dinamiche e politiche in atto
	4 | Il Progetto Integrato di Paesaggio del Sud Salento
	5 | Riflessioni conclusive e sviluppi
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici
	Riconoscimenti

	Centis_D'Ambros_Marchigiani
	1 | Introduzione: un’occasione di ricerca
	2 | Strumenti e strategie: un quadro frammentato
	3 | Ecologie idiorritmiche
	3.1 | Letture in sezione
	4 | Nella bassa pianura
	4.1 | Territori a perdere?
	Attribuzioni

	Dorato_Lobosco_Farinella
	1 | Introduzione
	2 | Caso di studio: il progetto “Paesaggi da Vivere”
	3 | Definizione delle Azioni Pilota e prospettive future
	Attribuzioni
	Riconoscimenti

	Guida
	1 | Prologo
	2 | Storie industriali al Sud: l'invenzione del palinsesto contemporaneo
	3 | Workshop e Living Labs, prove e strategie per un lieto fine
	Riferimenti bibliografici

	Marin
	Attori consueti, risposte che cambiano
	Strumenti innovativi, maggiore consapevolezza ed empowerment
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia

	Pultrone
	1 | Il decennio decisivo per affrontare le sfida climatica attraverso la transizione necessaria
	2 | Politiche UE e implementazione del Green Deal a livello locale: protagonismo urbano
	Come evidenziato dal lavoro pionieristico di diverse città che lavorano con i LGD, è riconosciuto che la fase di preparazione richiede tempo e impegno. Fra queste, i casi di studio più dettagliati riguardano per le regioni metropolitane di Amsterdam e...
	3 | Considerazioni conclusive
	Riferimenti bibliografici

	Solero
	1 | Passare dalla riqualificazione edilizia puntuale alla rigenerazione urbana diffusa


	La natura in città: orientamenti, modelli, esperienze
	Cavalieri_Ricci Petitoni_Conticelli
	1 | Introduzione
	2 | Metodologia
	2.1 | Analisi di accessibilità alle aree verdi
	2.2 | Analisi del potenziale ricreativo
	3 | Applicazione della metodologia al comune di Castelfranco Emilia (MO)
	3.1 | Analisi dell’accessibilità alle aree verdi
	3.2 | Analisi del potenziale ricreativo
	4 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Congiu_Mereo_Plaisant
	1 | Introduzione
	2 | Finalità e contenuti dell’Agenda metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile
	3 | I progetti integrati per la sostenibilità
	4 | Il progetto dei connettori dell’infrastruttura sostenibile metropolitana
	5 | Conclusioni
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici

	de Lima Amaral_Barea Pastore
	1 | Tabula Rasa and Colonial Imagination Heritage
	2 | Intertwining Layers
	3 | Wild Landscapes of Renewed Nature
	References

	Fallanca_Stagno
	Masia
	Quattrone
	Introduzione

	Rizzo
	Introduzione
	Riferimenti bibliografici


	Luoghi e scale della rigenerazione verso la transizione ecologica 
	Bove_Mazzola
	1 | Introduzione
	2 | L’energia e l’ambiente nelle costruzioni sull’acqua: il progetto Oceanix
	4 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Brunetta_Caldarice
	1 | Resilienza, transizione e rigenerazione in urbanistica
	2 | Un tentativo di integrazione
	3 | Prospettive e questioni aperte
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici

	D’Onghia
	Fazia_Catania_Sortino
	1 | Introduzione
	2 | Principali ambiti d’intervento dei progetti finanziati con contributi a valere sul PNRR, aspetti emergenti
	3 | Progetti attuati e città virtuose nell’era pre-transizione
	3.1 | Casi studio
	4 | La nuova dimensione del diritto sociale all’interno della città nell’era delle transizioni ecologiche
	5 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Ferramosca_Terracciano
	Mittner
	Nanni_Clemente
	1 | Introduzione
	2 | Normativa di settore
	3 | I Biciplan in Italia
	4 | Il Biciplan di Pescara
	5 | Conclusioni
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici

	Poli
	Figura 1 | Gli spazi della bioregione urbana.
	Questi spazi porosi includono diversi livelli di naturalità. Aree verdi, giardini, orti, aree agricole periurbane sono ingredienti fondamentali, ma anche se collegati in una rinnovata Emerald Necklace (Amigos de Los Rios, 2014) non riescono a sostener...
	Figura 2 | The Emerald Necklace forest to ocean expanded Vision Plan: towards a common vision.
	Affinché una connessione ecologica possa esplicare il massimo grado di efficacia deve prevedere contemporaneamente tre livelli di connessione: 1. verticale col sottosuolo, la vera sorgente del vivente (Monbiot, 2022), 2. aereo con l’ambiente atmosferi...
	Figura 3 | La visione bioregionale del territorio della Città Metropolitana di Roma Capitale: schema delle strategie per la ricomposizione ecologica urbano-rurale. Fonte: Poli, 2022.
	Faburel G. (2018), Les métropoles barbares, Le Passager Clandestin, Lyon.


	Gestione del rischio e adattamento al cambiamento climatico
	Caselli_De Noia_Garda_Zazzi
	Introduzione
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia
	Riconoscimenti

	Cristiano_Pisano
	Isola_Lai_Leone_Zoppi
	1 | Introduzione
	2 | Contesti comunali e metodologia
	2.1 | Scelta dei comuni
	2.2 | Metodologia

	3 | Risultati
	3.1 | Sassari
	3.2 | Selargius

	4 | Conclusioni: indicazioni operative per la costruzione di un Catalogo di strategie ed azioni di piano
	Riferimenti bibliografici
	Riconoscimenti e attribuzioni

	Isola_Lai_Leone_Zoppi_2
	1 | Introduzione
	2 | Area di studio, materiali e metodi
	3 | Risultati
	4 | Discussione e conclusioni
	Riferimenti bibliografici
	Riconoscimenti

	Marasà
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